
I LUNEDÌ DELLA SPERANZA 
SECONDO INCONTRO - 21 febbraio 2022 

 

Gli ostacoli 
 

CANTO: SPIRITO DEL PADRE 
 

Spirito del Padre, vieni a vivere in noi:  
alleluia canteremo per le strade della vita. 
 

Vieni, Padre dei poveri, vieni, luce splendida. 
 

Scendi, amico degli umili, forza dei deboli. 
 

Tu conforti chi è solo, salvi dai pericoli. 
 

Vieni a darci la pace, pace che ci libera. 
 

PREGHIERA INIZIALE 
 

Siamo qui dinanzi a Te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel Tuo nome. 
Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci Tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci Tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 
non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia, 
perché siamo una sola cosa in Te e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 
in comunione con il Padre e con il Figlio, per tutti i secoli dei secoli. Amen 

 

LETTURA BIBLICA (Luca 6,27-38) 
Dal Vangelo di Luca. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “A voi che ascoltate, io dico: amate i 
vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi 
maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla 
guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la 
tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle 
indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. 
Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, 
quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a 
coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri 
nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa 
sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gl’ingrati e i 
malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; 
perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, 
colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la 
quale misurate, sarà misurato a voi in cambio”. 
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DIVISIONE IN GRUPPI E INIZIO DEI LAVORI DI GRUPPO 
 

ore 21.10 

DIO CI CHIAMA E CI CONOSCE PER NOME 

 Ogni componente del gruppo scrive in stampatello MAIUSCOLO, in 
modo ben leggibile e con un pennarello colorato il suo NOME su una 
etichetta adesiva e appiccica l’etichetta sul petto, vicino al cuore (sulla 
maglia o sulla giacca) in modo che tutti possano leggere il NOME. 

 

 Nel gruppo si individui un MODERATORE che prenderà appunti sulle 
cose che si dicono. I partecipanti hanno a disposizione dei foglietti 
bianchi sui quali possono scrivere e prendere appunti. 

 

 2 minuti di SILENZIO durante i quali ogni componente del gruppo pensa 
alla sua PRESENTAZIONE che dovrà durare non più di 1 minuto (le cose 
da dire nella presentazione sono nella traccia qui sotto). 

 

PRESENTAZIONE 

Partendo dal primo incontro vissuto insieme a San Giovanni (lunedì 24 
gennaio), inizio del nostro cammino sinodale … fare memoria del tempo 
passato … 29 giorni di cammino: che tradotto in chilometri, se avessimo 
davvero fisicamente camminato insieme per circa 30 Km a piedi al giorno, 
che sarebbero circa 8 ore al giorno, come una giornata lavorativa, oggi 
avremmo precorso già quasi 900 km e saremmo arrivati a Roma!!!. 
Domani è il 22 febbraio, la festa della Cattedra di San Pietro, siamo arrivati 
a Roma in un giorno importante! Immaginiamoci di dover raccontare a Papa 
Francesco e condividere con lui e con i nostri compagni di viaggio una cosa 
bella/gioiosa/inattesa/felice che è successa in questo mese di cammino … 
e un’altra brutta/meno bella/faticosa/preoccupante che oggi si è conclusa 
oppure che continua ancora. Come ho reagito/sto reagendo ai fatti belli e 
brutti? 
 

 Ognuno dice il suo nome e poi racconta brevemente, condivide il fatto 
bello e quello brutto (1 minuto a testa … non di più!). 

 

 Terminato il giro, il moderatore propone 2 minuti di SILENZIO. 
 

L’OBIETTIVO DELL’INCONTRO 

 Il moderatore legge e presenta brevemente l’obiettivo dell’incontro. 
 

OBIETTIVO: Partendo dalle immagini di Chiesa desiderata (incontro del 24 
gennaio) … condivisione delle difficoltà, delle criticità, degli ostacoli, dei 
pericoli che impediscono ora la realizzazione di questo desiderio per la 
futura Chiesa. 
 



ore 21.20 

DOMANDA 
 

Qual è la minaccia, il pericolo, l’impedimento, lo scenario temuto che possa 
ostacolare la Chiesa che desideriamo, che vorremmo, la Chiesa futura per 
camminare con Gesù e con i fratelli per annunciarlo? 
Quali sono le difficoltà e le criticità che rendono difficile questo essere 
Chiesa che desideriamo? 
 

 3 minuti di SILENZIO per rileggere e meditare sulla domanda per poi 
preparare la risposta. Si possono usare le immagini o dare spazio alla 
creatività (scrivendo o disegnando nell’ultima pagina del libretto allegato). 
Ogni componente del gruppo può esprimere e raccontare anche le 
situazioni che secondo lui/lei dovrebbero cambiare. 

 

 Segue la CONDIVISIONE (2 minuti a testa) e il CONFRONTO libero (il 
resto del tempo). Il moderatore scrivere quanto emerso. 

 

ore 21.50 

RIFLESSIONE PERSONALE SU QUANTO ASCOLTATO 

 Il moderatore propone 3 minuti di SILENZIO per lasciar sedimentare e 
meditare quanto ascoltato in precedenza e preparare la risposta a queste 
altre domande: 

 

Come mi sono sentito/a durante questo incontro di gruppo? Cosa mi ha 
colpito del gruppo? Cosa mi ha colpito degli altri? Cosa mi interpella 
profondamente, cosa mi dice lo Spirito in quello che è stato condiviso dagli 
altri? Cosa ho provato ascoltando gli altri parlare? Quali gioie? Quali 
difficoltà e ostacoli? Quali pensieri sono emersi? 
 

 CONDIVISIONE SULL’ESPERIENZA di GRUPPO appena vissuta. 
Per prepararsi alla condivisione: non si tratta di promuovere le proprie 
idee ma di identificare ciò che lo Spirito ci suggerisce, muovendoci nel 
più profondo di noi stessi (personalmente e come gruppo)! 
1 minuto a testa per condividere le risposte. 

 

ore 22 

SINTESI DI GRUPPO 
 

Ora che ci siamo ASCOLTATI, ora che abbiamo colto con attenzione i 
nostri punti di vista e le ragioni per cui la Chiesa di oggi non è pienamente 
come quella che desideriamo … ci sentiamo rappresentati da una 
immagine/frase/parola che raccolga in sintesi tutto quanto da noi espresso 
in termini di ostacoli? 
 

 Collaborare insieme per realizzare una frase/slogan o individuare una 
immagine che raccolga quanto emerso da tutti. Un po’ di silenzio per 
raccogliere le idee e poi … 5 minuti per il confronto. 

 



ore 22.15 

CONCLUSIONE TUTTI INSIEME 
E CONDIVISIONE DEI LAVORI DI GRUPPO 

 I moderatori sono invitati a raccontare a tutti il cammino che lo Spirito 
Santo ha suscitato nel gruppo e dove li ha condotti nella condivisione e 
nel dialogo, cercando di dare una risposta alle due domande 
(presentando l’immagine/parola di gruppo) e riportando il clima che si è 
“respirato” all’interno del gruppo (fiducia, ascolto, fatica, silenzio, 
equilibrio/disequilibrio, disorientamento, incoraggiamento, gioia, disagio, 
imbarazzo, noia, entusiasmo …). 
 

Ogni moderatore ha a disposizione 2 minuti per l’intervento. 
 

Tra un intervento e l’altro: 1 minuto di SILENZIO per lascar depositare 
quanto ascoltato. 
 
 

PREGHIERA CONCLUSIVA 

Dio onnipotente, concedi che tra gli sconvolgimenti del mondo non si 
turbi la tua Chiesa, che hai fondato sulla roccia della professione di fede 
dell’apostolo Pietro. Per il nostro  ignore Gesù  risto. 
 
 

PROSSIMO APPUNTAMENTO … 
Lunedì 21 marzo ore 21 Chiesa di San Giovanni 


